
 



 

 

 

 

Ona ringhera per La Havana 

Papà, era appassionato, anzi era  

innamorato di Cuba. Una “cotta”  

presa a metà degli anni Settanta.  

Ecco come. Nel 1974 ho preso una 

meningite cerebrospinale da virus, che 

per merito del grande dott. Ripamonti 

(medico di famiglia e di metà  

del quartiere Chiesa Rossa – è stata  

subito diagnosticata e curata al Bassi, 

lasciandomi le “lievi” conseguenze che gli amici conoscono  

e sopportano. (Tra le quali l’essere un gran rompi*****oni).  

Papà aveva lo stesso rapporto con la scaramanzia e/o superstizione di 

un napoletano DOC, così per festeggiare la mia guarigione  

e ringraziare la buona sorte, nel 1975 ha voluto regalarci  

un viaggio a Cuba. 

Per entrambi è stata un’esperienza importante. Per me… oltre che 

esser stata la mia prima volta in aereo ed esser stato “paracadutato” in 

una VERA Società Comunista (immaginata ed anelata nei tanti col-

lettivi giovanili) è stata l’occasione per passare del tempo  

con mio padre, allora… giovane e forte. 

Da allora, papà a Cuba c’è stato decine di volte. Prima come  

turista, poi da accompagnatore di ITALTURIST, l’agenzia viaggi di  

UNITÁ VACANZE, che selezionava solo tra gli iscritti e/o i “garantiti” dal 

PC, chi entrava nell’isola. (Pettegolezzo. El viejo, compiaciuto della 

continua frequentazione, ci mostrava orgoglioso, quanto più nutrita 

fosse la rubrica cubana dell’italiana ). 

A Milano partecipava alle attività 

del Circolo ITALIA-CUBA di via Ugo 

Foscolo, organizzando proiezioni  

di sue diapositive, dove raccontava  

le eccellenze di Cuba, o illustrando 

manifesti e volantini dell’associazione. 

Il circolo lo frequentava anche A. Z., 

un compagno che manifestava  

il desiderio di conoscere Cuba, ma lamentava le sue difficoltà  

economiche. L’Elio, visto il sincero interesse, gli ha detto: “di soldi 

non te ne posso dare! Se non ti offendi però, posso darti un mio 

quadro, che se lo vendi ricavi i soldi per il tuo viaggio a Cuba”.  

Ciò che ho scritto me l’ha detto lo stesso A. Z.  anni fa, quando per ca-

so ci siamo conosciuti all’anello “sportivo” di via Dei Missaglia. 

Gli ho chiesto se l’aveva poi fatto quel viaggio. Sorridente mi ha 

detto “si!!!  alcuni anni dopo, però il quadro di tuo padre  

è ancora appeso in salotto”.  

Spero tu abbia gradito il racconto e conosciuto un po’ dell’Elio  

al di fuori del suo percorso artistico. Ringraziandoti per aver  

scaricato el sò Lunari 2023, ti auguro un felice, proficuo, salutare ed 

innamorato anno nuovo. 

                  Se vedom… 

 

P.S. Ho chiesto a  A. Z. di scrivere lui questo aneddoto, per pubblicarlo sul sito, ma 

ci siamo persi di vista, così l’ho raccontato io. 
 

  

 



 



 



 



 



 



 


